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Si accentuerà la battàglia 
per le pensioni 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

I 
Con gli aumenti ai tipografi 

' l'Unità spende di più: 
sottoscriviamo di più ! . 

i 

| Gino Boscherini, un vecchio compagno di Rimini, ha 

I
inviato una lettera a l'Unità sottolineando la giustezza del-
l'accordo stipulato tra la GATE e le organizzazioni sinda- I 
cali per comporre la vertenza dei tipograti, allegando alla | 

I stessa 20.mila lire. «Sottoscrivo 20 mila lire — scrive il 
compagno Boscherini — Invitando contemporaneamente i 
compagni tipografi delle altre regioni ad imitare quelli del 

I Corriere della Sera che sottoscrivono, affinchè l'onere che 
l'amministrazione de l'Unità si è assunto, rafforzi la voce 

I d i protesta per stroncare l'egoismo di classe degli orgmi di 
stampa cosidetti "indipendenti"-

Pesaro: . l'obiettivo 
portato a 20 milioni 

' . La Federazione di Pesaro, che ha già raggiunto quota 

1 17 milioni di sottoscrizione per l'Unità, pari al 113.3M dello 
obbiettivo mantenendosi cosi in testa alla graduatoria na-

Izionale, ha deciso di andare oltre. I] Comitato Federale ha 
infatti accolto la proposta della Segreteria di portare da 
15 milioni a 20 milioni l'obbiettivo finale della campagna 

• per il miliardo e mezzo. 

• Telegrammi 
' Sezione Concorezzo (Milano) superato cento per cento 

I sottoscrizione 225 mila impegnamoci proseguire sottoscri­
zione et diffusione. 

Segretario Luigi Ronchi 

I Comunisti Zanano (Brescia) comunicano raggiunto obiet­
tivo sottoscrizione pari doppio scorso anno. 

I Segretario Domenico Galesi 

Direttivo sezione comunista Mesagne (Brindisi) annun­
ci» raggiunto 100 per 100 sottoscrizione continua. 

I Fraterni saluti. 

Sezione Forcellini (Padova) annuncia raggiungimento 
1100% obiettivo finanziario mese stampa comunista. Lavoro 

continua. Fraternamente. I 
Segretario Danieletto I 

I Raggiunto 109 per cento sottoscrizione. Aumenta diffu- • 
sione. Proseguiamo. , I 

. Pietro Ronchi segretario sezione Vimercate (Milano). 

I I 
Per il riparto nei vigneti 

Imponente 
corteo contadino 

a 
Manifestazioni anche a Ragusa, Agri­

gento, Mazzara, Marsala e Alcamo 

\T 

PALERMO. 3 i 
Migliaia di lavoratori, coltiva­

tori diretti e mezzadri, si sono 
dati convegno questa mattina a 
Trapani per dar vita ad una 
grande - manifestazione che ha 
rappresentato il momento con­
clusivo di analoghe manifesta­
zioni comunali svoltesi ieri a 
Mazzara, Marsala, Alcamo e Pa-
ceco. E* iniziata così nel Trapa­
nese la lotta per la ripartizione 
dei prodotti nei vigneti, in base 
alla nuova legge regionale. Il 
lunghissimo corteo di mezzadri 
e coltivatori, che ha attraversa­
to le vie del centro di Trapani 
è stato una chiara dimostrazio­
ne che la lotta per i riparti si 
svilupperà con forza e sarà por­
tata avanti unitamente ad una 
serie di rivendicazioni quali 
quella di una nuova legge per 
l'ammasso dell'uva che favori­
sca essenzialmente i piccoli pro­
prietari e i mezzadri. I colti­
vatori hanno rivendicato anche 
una modifica generale dell'at­
tuale sistema di assistenza. 

La manifestazione dei lavora­
tori della terra del trapanese 
che è stata fatta segno ad osti­
lità da parte della polizia che 
aveva ordinato lo scioglimento 
del corteo si è conclusa nella 
piazza antistante la prefettura. 
Una delegazione di lavoratori ha 
chiesto di essere ricevuta dal 
prefetto al quale ha esposto le 
rivendicazioni della categoria. 
La situazione è stata poi illu­
strata in un comizio dal com­
pagno Giacalone segretario re­
gionale dell'Alleanza coltivatori 
siciliani. Uguali manifestazioni 
si sono svolte in molte città del­
la Sicilia nella giornata di ieri. 
A Ragusa circa 5 mila tra brac­
cianti e fittavoli hanno dato 
vita ad una grossa manifestazio­
ne ponendo in modo deciso le 
rivendicazioni di categoria cosi 
come hanno fatto, ad Agrigento. 
contadini e fittavoli. 

Nelle Provincie cerealicole in­
fatti la situazione dell'agricoltu­
ra è veramente drammatica. I 
contadini, i mezzadri, i fittavoli 
a causa della disastrosa annata 
agrìcola non sono in grado di 
poter sostenere i gravami che 

Concluso 
a mezzanotte 

lo sciopero 
all'Alitalìa 

" S i è concluso a mezzanotte 
lo sciopero generale dei piloti 
dell'Alitalia per il nuovo con­
tratto di lavoro. Alla lotta han­
no aderito i piloti e i dirigenti 
di tutte le basi Alitali», com­
prese quelle dislocate all'estero. 

Finora sia la direzione del­
la compagnia aerea italiana di 
bandiera che le autorità gover­
native hanno mantenuto, su 
questa vertenza, il più assolu­
to silenzio 

La situazione è stata intanto 
nuovamente esaminata dall'as-

Biloti 

pesano sui loro bilanci. I fitta­
voli rifiutano infatti il paga­
mento del canone. Tutti i lavo­
ratori della terra rivendicano 
in Sicilia la riduzione dei con 
tributi di cassa mutua, già pe 
santi in condizioni normali e 
insostenibili in una situazione 
di crisi come è quella che sta 
attraversando oggi l'agricoltu­
ra siciliana. 

Viva soddisfazione per il ricorso della CGIL al Consiglio di Stato - Inizia-
tive della categoria e nelle fabbriche - Ammonta a ottocentoquaranta 

miliardi il salasso praticato al maggiore ente previdenziale 

\ X 

L'allegra gestione delle case per i lavoratori 

Miliardi per riparare 
' *' ' ' i ' _ . » " . 

alloggi appena finiti 
L'INA-Casa e la Gescal hanno speso finora 21 miliardi per lavori » post-col­

laudo», pari al costo di 10 mila appartamenti — Clamorosi esempi di insi­

pienza tecnica e amministrativa — Inchieste insabbiate 

Partigiani assolti 
dall'accusa di omi­
cidio: « Era un fat­

to di guerra » 
VERONA. 3. 

I partigiani Giuseppe Maro-
zi n, detto « Vero ». e Ercole 
Zavanella. arrestati rispettiva­
mente a Milano e a Mantova 
quindici giorni fa sotto l'accu­
sa • di omicidio volontario ag­
gravato del partigiano Remi­
gio Pierelli. di 19 anni, sono 
stati scarcerati per ordine del 
giudice istruttore, su conforme 
richiesta del P.M., essendo sta­
ti ritenuti insufficienti gli ele­
menti di colpevolezza. 

Marozin. noto per aver fat­
to fucilare nel 1945 gli attori 
Osvaldo Valenti e Luisa Fe-
rida, era imputato di avere 
ucciso nell'estate del 1944 una 
donna, Gina Legnaghi. di 39 
anni, di Tregnago. ritenuta 
confidente dei nazisti, e di aver 
soppresso il giovane Remigio 
Pierelli. partigiano della divi­
sione -Pasubio - , della quale 
il Marozin era comandante. Lo 
Zavanella era accusato di con­
corso negli stessi reati. 

Entrambi erano stati prosciol­
ti nei giorni scorsi dalla prima 
imputazione, per la quale era­
no stati incriminati altri due 
ex partigiani di Tregnago. su 
bito scarcerati, poiché l'ucci 
sione della Legnaghi è stata 
giudicata -fatto di guerra». 

Nuova 
scossa 

tellurica 
in Umbria 

PERUGIA, 3. 
Un'altra lieve scossa telluri­

ca è stata avvertita oggi da 
gran parte della popolazione di 
Perugia, nel centro cittadino e 
nella periferia, i 
' Si calcola — secondo un pri­

mo sommario accertamento — 
che circa 200 famiglie non ab­
biano fatto ritorno alle abi­
tazioni nei paesi colpiti dal 
sisma: esse sono state siste­
mate all'aperto con tende, in­
viate dal ministero dell'Interno 
e dal comando della zona mi­
litare. 

Grande soddisfaz ione • ha 
suscitato fra i pensionati- la 
decis ione della CGIL di ri­
correre al Consigl io di Stato 
contro l'illecito pre l i evo di 50 
miliardi dal Fondo pensioni 
I N P S per destinarli ad inve­
st imenti nell'IRI (più preci­
samente , nelPItalsider, il com­
plesso s iderurgico a parteci­
pazione s tata le) . E' la prima 
volta che la politica del la sot­
trazione s istematica di fondi 
de lPINPS — già largamente 
usata dal fascismo per le sue 
guerre — incontra un'opposi­
zione recisa. A n c h e se il voto 
contrario dei rappresentanti 
della CGIL non è servi to a 
impedire l' indebita sottrazio­
ne, il ricorso che la mass ima 
confederazione s indacale sta 
per presentare al Consigl io di 
Stato indica che essa vuo le 
porre fine al periodico salas­
so di s o m m e appartenenti ai 
lavoratori. 

Da quel che si sa, la prin­
cipale obiez ione mossa dalla 
CGIL alla dec is ione imposta 
dal governo Moro-Nenni (con 
l 'acquiescenza co lpevo le del­
la CISL e della UIL, c h e ha 
provocato reazioni cr i t iche as­
sai v ivaci presso gli aderent i ) 
sta " appunto nell ' i l l iceità di 
diritto contenuta nel prel ie­
vo dei 50 miliardi. L ' INPS. se­
condo la legge , d e v e spende­
re per pensioni , e non per ca­
pitalizzazioni, tutti gli incassi 
contributivi , provenient i dai 
lavoratori e dai datori di la­
voro. Nessun inves t imento 
mobi l iare o immobi l iare è 
quindi permesso , coi fondi 
I N P S . Al tre g e s t i o n i : previ­
denziali hanno u n rego lamen­
to ' che li consente , m a Io 
I N P S no. 

Tra l'altro, oltre alla l egge 
ist i tutiva del F on d o pens ioni 
(del 4 aprile 1952) e al le sue 
precise modal i tà ora violate , 
una recente del ibera (2 lu­
gl io) ribadisce c h e possono 
e v e n t u a l m e n t e essere impie­
gate in inves t iment i mobi l ia­
ri soltanto gest ioni prev iden­
ziali d iverse da quel la del 
Fondo adeguamento pensioni . 
Infine, l'accordo (del 4 giu­
gno) fra industrial i , s indacati 
e governo r iconferma l' inte­
grale impiego del le disponibi­
lità monetarie , e di tut te quel­
le finanziarie es is tent i , nel 
fine primo de l l ' INPS: l'ade­
guamento del le pens ioni . 

La pens ione media de l mag­
gior ist i tuto prev idenz ia le è 
ancora — non v a scordato — 
di 16.800 l ire mensi l i . In ciò 
sta la seconda obiez ione della 
CGIL: la sottrazione di 50 
miliardi pregiudica la possi­
bilità di migl iorare le pens io­
ni e di r i formarne il s i s tema, 
come anche il g o v e r n o ha ac 
cettato, con de terminate sca­
denze che occorre accelerare, 
non posticipare con salassi ai 
fondi. I soldi de l l ' INPS ap­
partengono ai lavoratori e 
servono per r i formare e au­
mentare le pens ioni , in so­
stanza. su ques te so l ide ra 
gioni si basa il r icorso al Con­
sigl io di Stato . 

L'azione del la CGIL, come 
il suo i m p e g n o per anticipa­
re l 'aumento e la r i forma del­
le pensioni , ha susc i tato quin­
di vasta eco. L' indignazione 
dei pensionati è già esplosa 
con cortei , . t e l e g r a m m i , as­
semblee , giornali mural i , vo ­
lantini , delegazioni . S ia il 
sindacato di categoria , sia il 
nostro giornale r i cevono in 
questi giorni un'altra ondata 
di lettere esasperate (dopo 
tutte que l le pervenutec i in 
segui to al l ' inchiesta « Pens io ­
ni di fame società iniqua >) . 
Oltre alla sot trazione pura e 
sempl ice , i pensionat i h a n n o 
v is to ne l le decis ioni del la 
maggioranza de l l ' INPS e nel­
la pretesa del g o v e r n o u n in­
sulto alla categoria, e u n pre­
testo ' per ulteriori ' di lazioni 
nei provved iment i da t e m p o 
richiesti: a u m e n t o dei mini ­
mi , l egame al costo-vi ta de l le 
pensioni , ecc . Per ques to , il 
diret t ivo del la Federaz ione 
pensionati CGIL si r iunirà il 
9-10 se t tembre , e dal 15 del 
pross imo • m e s e una grande 
azione verrà iniziata in tutta 
Italia fra la categoria. La bat­
taglia confluirà con quel la dei 
lavoratori ancora att iv i con 
tro i sacrifìci congiuntural i e 
la politica dei redditi . -
" A n c h e fra ì lavoratori an­

cora attivi il t e m a de l l e pen­
sioni è mol to sent i to . L o di­
mostrano le 18 mi la firme 
raccolte un i tar iamente negli 
s tabi l imenti genoves i i n cal­
ce ad una pet iz ione c h e ap­
poggia la proposta di l egge 
del la CGIL Novel la-Sant i sul­
le pensioni . Nel la pet iz ione si 
dichiara c h e i lavoratori ge­
noves i son pronti a sostenere 
con la lotta l e richieste in 
materia di pens ionamento . 

La validità de l le richieste 
dei lavoratori e dei pensionat i 
è confermata dai recent i ri­

sultati cui è ' pervenuta la 
Commiss ione tecnica inter-
confederale (composta da 
rappresentanti dei s indacati 
e degli imprendi tor i ) , costi­
tuitasi dopo l'accordo sugl i 
assegni e le pensioni . Dai 
contatti con dirigenti del­
l 'INPS, la Commiss ione ha 
potuto appurare che per il 
1964 il Fondo a d e g u a m e n t o 

Comunicare 

i dati 

sul tesseramento 
Entro domani, 5 agosto, 

tutte le federazioni del 
partito sono invitate a co­
municare telegraficamente 
alla Commis3Ìone di orga­
nizzazione della Direzione 
i dati sul tesseramento, e 
precisamente il numero dei 
tesserati, dei reclutati al 
partito e delle donne tes­
serate e reclutate al par­
tito, gli iscritti e 1 reclu­
tati alla FGCI. 

pensioni registrerà un avan­
zo superiore ai 500 mil iardi 
che , aggiunti ai 500 accumu­
lati a tutto il '63, porterà l'at­
t i vo ad oltre 1050 miliardi. 
Dei quali , però, 790 sono stati 
« prestati > al lo Stato per le 
sue operazioni , ed alla Colti­
vatori diretti perchè Bonomi 
si g loriasse del la pens ione 
data ai contadini . Altri 50 mi­
liardi son quel l i prelevati in 
questi giorni: cosi, è proprio 
lo Stato che impedisce mi­
gl ioramenti ai pensionati . 
coll 'uso che fa dei fondi dei 
lavoratori . Contro questa po­
litica, contro lo sti l l icidio di 
massicci ed i l legali salassi, si 
leveranno questa volta la 
protesta legale della CGIL e 
l'azione s indacale dei pens io­
nati. 

S e non si vuo l e che il go­
verno affermi fra - qualche 
mese : « V o r r e m m o aumenta­
re le pensioni , ma mancano i 
quattrini », bisogna impedir­
gli di sottrarne altri, e im­
porgli di rest i tuire quell i già 
rastrellati per le es igenze del 
s i s tema, e non per que l le dei 
lavoratori sul le cui spal le esso 
poggia. . , 

Per dare un giudizio di me­
rito sulle responsabilità del­
l'ex INA-Casa bisogna col­
locare l 'attività passata e 
presente di questi enti nel 
quadro delle nuove esigenze 
urbanistiche e, in part ico la­
re, del la politica ^ del l 'edi l i ­
zia popolare. Negli ultimi 
trent'anni l ' indice di affolla­
mento per stanza è stato ap­
pena scalfito: 1,36 nel 1931, 
1,13 nel 1961. Il fenomeno 
dell'inurbanamento ha reso 
più acuto il problema della 
casa: 15 milioni di trasferi­
menti anagrafici, Gssorbimen-
to da parte dei capoluoghi di 
provincia del 91% dell'incre­
mento della popolazione (3 
milioni in 10 anni). Sul fe­
nomeno si è accesa, dilatan­
dosi, la speculazione sulle 
aree con il conseguente ele­
vato costo delle abitazioni 
(che spesso assorbe il 50% 
dei salari medi) e si è avuto 
il soffocamento di grandi e 
piccoli centri. Insomma, sono 
stati aggravati tutti gli acuti 
(e tristemente noti) mali del­
le città italiane. 

Si spiega così come ti bi­
sogno di una casa civile ab­
bia dato luogo a tormentate 

Presa di posizione della CGIL 

Monopoli e agrari 
premono per 

rincarare lo zucchero 
Lo Stato non deve avallare una politica che appe­
santisce la bilancia commerciale danneggiando 
direttamente coltivatori, lavoratori e consumatori 

La Segreter ia de l la C G I L 
si è riunita i n s i e m e ai diri­
genti nazional i de l la F I L 
ZIAT, e del la Federmezzadr i , 
del la Federbracciant i , de l la 
Al leanza nazionale dei con­
tadini e del Consorzio nazio­
nale dei biet icoltori , per un 
e same del la s i tuaz ione de l 
settore biet icolo-saccarifero. 

Ne l corso de l la • r iunione 
è stata sotto l ineata la p iena 
val id i tà de l le r ivendicazioni 
contrattuali dei lavoratori 
zuccherieri . Lo sc iopero na­
z ionale unitario del 24 u.s., 
indetto dal le tre organizza­
zioni s indacali de l la catego­
ria. aderenti al la CGIL, a l la 
CISL e alla UIL, con la e l e ­
vat i ss ima partec ipazione de ­
gli operai e degl i impiegat i , 
ha confermato la grande 
combatt iv i tà dei lavoratori e 
la coscienza del ruolo fon­
damenta le c h e la lotta dei 
lavoratori saccariferi a s s u m e 
nel quadro del p iù vas to m o ­
v i m e n t o teso a r i so lvere i 
problemi essenzia l i del se t ­
tore. • -• , . - . • . . 

Infatti la lotta dei lavora­
tori saccariferi si c o n g i u n g e 
a quel la dei mezzadri , coloni 
e - compartecipant i • per la 
piena disponibi l i tà de l pro­
dotto e i nuov i riparti e c o n 
l'azione che tutt i i contadini 
s tanno conducendo nei con­
fronti dei monopol i saccari­
feri per il p a g a m e n t o de l l o 
intero quant i ta t ivo di b ie to le 
conferi to e dei sot toprodott i 
de l lo zucchero. 

La lotta degl i operai e dei 
contadini respinge l e posi­
zioni degl i agrari e dei m o ­
nopoli c h e vorrebbero c o m ­
porre gli attual i contrast i 
sul la base di un a u m e n t o 
del prezzo de l lo zucchero al 
consumo m a n t e n e n d o inal te­
rati i privi legi monopol i s t i c i 
e l e anacronist iche s trut ture 
agrarie. 

Questa lotta r ipropone in­
v e c e in termini urgent i i l 
superamento de l l e contrad­
dizioni del se t tore at traverso 
misure di pol i t ica agraria 
c h e modif ichino la s truttura 
fondiaria e si incentr ino sul­
lo sv i luppo de l l e forme as­
sociat ive dei contadini , a iu­
tate dal lo s tato per la m e c ­
canizzazione de l la b iet ico l tu­
ra. S o n o ques te l e m i s u r e p iù 
va l ide per l 'es tens ione de l l a 
produzione biet ico la a cost i 
più bassi , cui d e v e accom­
pagnarsi un in tervento de l ­
lo s tato atto a rovesc iare la 
politica dei monopol i sacca­
riferi ed una d iminuz ione 
del l ' imposta di fabbricazione 

La Segre ter ia de l la C G I L 
e l e organizzazioni s indacal i 
de l se t tore biet icolo-saccari­
fero « ritèngorio at tuale e ne ­
cessar io l ' impegno per u n 
più s tret to - coord inamento 
del l 'azione a l ive l lo nazio­
n a l e e locale , c h e dia luogo 
a forme di l o t t e convergent i 
c h e prevedano la partec ipa­
z ione di tut te l e categor ie 
interessate ». 

L' impegno de l la C G I L . e 
de l l e organizzazioni ad essa 
aderent i è vo l to a portare ai 
p iù alti l ive l l i l 'unità d'azio­
ne c h e si è realizzata ne l la 
lotta degl i operai zuccherieri 
fra la CGIL, la C I S L e la 
U I L c o m e risultato del la mo­
bi l i taz ione e del dibatt i to fra 
la general i tà dei lavoratori 
attorno agli obiett iv i con­
trattuali . 

Questa uni tà operaia e il 
m o v i m e n t o contadino ad essa 
co l l egato rappresenta il mez­
zo essenzia le per la soluzio­
n e dei problemi di fondo che 
soddisf i l 'es igenza dei con­
sumatori i tal iani e c h e porti 
il se t tore ad e l iminare ra­
p idamente l 'attuale peso n e ­
ga t ivo c h e l ' importazione di 
notevo l i quant i tat iv i di zuc­
chero de termina sul l 'econo­
m i a del Paese . 

Un vasto 

movimento 

; diplomatico 
Interessa anche le sedi di 

.Mosca, Londra, Parigi e 
- B o n n 

E* probabile che il Consiglio 
dei ministri si riunisca venerdì 
prossimo per la messa a punto 
definitiva dei provvedimenti an 
ticongiunturali e per l'approva 
zione di un vasto movimento di 
plomatico che dovrebbe interes­
sare una ventina di sedi, tra cui 
Mosca, Parigi, Londra e Bonn 

Per Parigi, in sostituzione di 
Brosio, nominato segretario gè 
nerale della Nato, si fa il nome 
dell'attuale direttore degli Af 
fari politici - della Farnesina. 
Fornari. A Londra, al posto di 
Quaroni, nominato di recente 
presidente della RAI-TV. do­
vrebbe andare Guidotti, attuale 
ambasciatore a Bonn. A Bonn 
andrebbe ' Cavalletti, che rap­
presenta oggi l'Italia alla Con 
ferenza di Ginevra per il di 
sarmo. Non è noto ancora il 
nome del sostituto dell'amba 
sciatore a Mosca, Straneo. che 
andrà a riposo per limiti di 
età. 

Per il contratto 

Compatto sciopero 
unitario dei vetrai 

Esaminata dai sindacati la situazione 

delle aziende di prima lavorazione 

Il secondo sciopero articola­
to dei lavoratori del vetro è 
riuscito in tutto il Paese Allo 
sciopero, indetto dai tre sinda­
cati per protestare contro l'in­
transigenza manifestata dal pa­
dronato nelle trattative per il 
contratto, hanno preso parte la 
stragrande maggioranza dei la­
voratori. 

A Firenze si sono registrate 
astensioni del 100 per cento 
alla Del Vivo-Empoli, alla Ve-
trum, alla Fenice, Saivo, Quen-
tini, Vetreria certaldese» Del 

«t,« A~ r „ i . v n n n . „ < , - n » n „ i i „ Vivo-Pontassieve. A Parma la 
M I n * %}i J' J £ !f- \ \ percentuale degli scioperanti è 
il 20% del prezzo di vend i ta | ^ a t a d e I 9 7 ̂  c e n t o Al 100 
de l lo zucchero al c o n s u m o pei- cento hanno scioperato 
(48 l ire al k g . ) . lanche i lavoratori della provin­

cia di Napoli <R. Ginori. Arte-
cristalli. INAV. VAI, CRIVEL, 
Elettrovetro. Cristallerie). 

Alla Saint Gobain di Caser­
ta le astensioni hanno toccato 
il 60 per cento, mentre a Siena, 
Colle Val d'Elsa, hanno supe­
rato il 90. In varie altre località 
si sono avuti scioperi unitari 
e fermate di alcune ore. 

I tre sindacati, intanto, hanno 
esaminato la vertenza contrat­
tuale delle aziende vetrarie di 
prima lavorazione valutando 
positivamente le manifestazioni 
di protesta svoltesi nelle scor­
se settimane e decidendo di 
incontrarsi di nuovo a settem­
bre per decidere un program­
ma di lotta. 

e drammatiche v icende , a 
volte cruente, di cui sono sta­
te p i ene le cronache di que­
sti anni: dal caso limite del 
maresciallo Cannarozzo al­
l'assedio da parte di duemi­
la agenti delle famiglie che, 
tempo addietro, occuparono 
gli alloggi del Tufello, a 
Roma. 

Ma, si sa, la commozione 
ancìie per, i casi p iù atroci 
dura poco. Il margine di sen­
timento e, perchè no?, di re­
sponsabilità, di cui dispon­
gono coloro che fino ad oggi, 
nel settore p u b b l i c o (e sono 
stati quasi sempre gli stessi) 
sono stati preposti alla solu­
zione del problemu della ca­
sa, è molto scarso. Nelle loro 
mani gli organismi c h e i la­
voratori con le loro lotte, i 
loro sacrifici, i loro c o n t r i b u t i 
in d e n a r o (214 miliardi in 14 
anni) hanno chiesto e otte­
nuto fossero istituiti — INA-
Casa e GESCAL — sono di­
ventati strumenti al servizio 
del regime d.c. Così sono ca­
dute le speranze dei molti 
che attendono una casa. 

L'INA-Casa e la GESCAL 
avrebbero dovuto interveni­
re, modificare, orientare e 
coordinare tutta l'attività del­
l'edilizia popolare e sovven­
zionata. Invece... Lasciamo 
da parte gli ep i sod i singoli o 
col le t t iv i di proteste di as­
segnatari, di graduatorie pie­
ne di sfacciato favoritismo, 
di lavoratori che da anni pa­
gano i contributi e non han­
no la casa; scorriamo rapida­
mente, invece, i casi pili elo­
quenti di malcostume, di in­
trallazzi, di insipienza. 

A Messina un gruppo di 
fabbricati è stato fatto eva­
cuare perchè gli alloggi era­
no inabitabili. Il gruppo dei 
fabbricati dovrebbe essere 
demolito perchè il costo delle 
riparazioni supererebbe di 
gran lunga il costo di rico­
struzione. • 

A Palermo, in località Pas­
so Regano non è stato asse­
gnato un quartiere perchè il 
Comune non ha dato il be­
nestare (che andava chiesto 
prima di costruire) per l'area. 
Successivamente, al Comune 
è stato erogato, dalla Gestio­
ne, un mutuo di centinaia dì 
milioni, sembra per l'appron­
tamento dei servizi. Il danno 
subito dall'ente, a seguito del­
la mancata assegnazione de­
gli alloggi, si fa ascendere, in 
cinque anni, a 1 miliardo e 
mezzo. Sempre a Palermo nu­
merosi edifìci del quartiere-
satellite Borgo Nuovo risul­
tano già lesionati, le copertu­
re sono insufficienti, le ope­
re di drenaggio sono sbaglia­
te per cui tutte le cantine 
sono allagate; gli allacciamen­
ti dei servizi essenziali non 
sono stati realizzati: un bam­
bino caduto dentro un fossato 
è affogato. 

Non meno gravi le situazio­
ni in tre grandi quartieri d i 
Roma: Ponte Mammolo, Tor­
re Spaccata, Tuscolano dove 
a migliaia gli alloggi sono già 
inabitabili e così a Firenze 
Isolotto, a Torino-Falchera, a 
Genova Mura degli Angeli, a 
Ponticelli di Napoli. 

Ma il caso più clamoroso 
di cattiva amministrazione è 
quello del quartiere di Santa 
Rosalia a Palermo. La costru­
zione di questo quartiere è 
costata un miliardo e 244 mi­
lioni. Il quartiere è tuttora 
inabitabile. Per lavori di post-
collaudo è stato già speso un 
altro miliardo. La Gestione — 
che ha sempre svolto scarsa 
vigilanza — solo nel maggio 
1962 procedeva giudiziaria­
mente contro l'ESCAL (lente 
regionale siciliano case lavo­
ratori) e contro l'impresa Ca­
logero Camilleri. L'aspetto in­
credibile, ma illuminante, 
della situazione è che la ese­
cuzione dei lavori di rifaci­
mento degli alloggi venne af­
fidata, dopo una prima gara 
per 100 milioni andata deser­
ta, alla stessa ESC AL (colpe­
vole di aver male costruito 
il quartiere) per un importo 
di 60n milioni. Altri lavori 
di rifacimento, sempre a trat­
tativa privata, vennero affi­
dati alla COREPROL che li 
subappaltò alla Camilleri, la 
sfessa di cui si era servita e 
si serviva VESCAL. Una in­
chiesta svolta per conto della 
Gestione accertò che lavori 
post-collaudo preventivati da 
quest'ultima Impresa per 162 
milioni, potevano essere fatti 
con poco p iù di 40 miliont La 
Impresa, però, aveva già ef­
fettuato lavori in sei palaz­
zine — senza a lcuna autoriz­
zazione del la Ges t ione — per 
40 mil ioni di lire. 

Abbiamo voluto richiamarti 
questi scandalosi episodi per­
chè tutta la storia dei lavori 
post-collaudo sta a conferma­
re il malcostume, la corruzio­
ne, l'insipienza, l'assenza to­
tale di v ig i lanza sugli organi 
appaltanti, insomma lo sper­
pero del pubbl ico denaro. 

Nei 14 anni di mttività 

l'INA-Casa ha speso ben 13 
miliardi per lavori post-col­
laudo. La GESCAL, a sua 
voltu, è stato costretta ad au­
torizzare lavori post-collaudo 
per altri 8 miliardi: ventuno 
miliardi, dunque. Una som­
ma che avrebbe consentito di 
costruire, ieri e oggi, altri die­
cimila alloggi 

La proposta del rappresen­
tante della CGIL in seno al 
Consiglio della GESCAL di 
aprire una i nch ies ta sulle 
cause e responsabilità di 
t tutti i lavori post-collaudo > 
non è stata accolta. Anche 
dell'inchiesta promossa nel 
1962 dall'alloro ministro del 
Lavoro Ber tinelli non si è 
mai più saputo nulla. Si può 
obiettare che tutto ciò r i o»a r_ 
da la passata gestione. A par­
ie il fatto, lo ripetiamo, che 
i dirigenti di oggi (della GE­
SCAL) sono quelli di ieri 

(INA-Casa),' risulta " chiara­
mente che la GESCAL non 
vuole derogare da questi me­
todi. . ' * l . » 

Un esempio valga per tut­
ti: alla fine del 1963 fu pro­
posto al Consiglio di appro­
vare una ^trattativa privata 
per la fornitura di riprodu­
zioni fotografiche e di l uc id i 
de.gli appartamenti da asse­
gnare, al costo unitario di 
L. 5600. L'importo della for­
nitura superava il miliardo. 
La gara fu annullata per la 
ferma oppos i z ione del rappre­
sentante della CGIL. Un'altra 
trattativa, meno compiacen­
te, consentì di assegnare il 
lavoro al prezzo di 2600 lire. 

Vedremo come tutto questo 
metta in pericolo lo stesso in­
sufficiente programma della 
GESCAL per i prossimi anni. 

Silvestro Amore 

Verso sensazionali scoperte? 

I pompieri scavano 

nel rifugio di Liggio 
Trovati documenti e armi - Si cercano 

anche resti umani 

PALERMO, 3 
Polizia e carabinieri stanno 

scavando nel sottosuolo della 
abitazione delle sorelle Maria 
Grazia e Leoluchina Sorisi, a 
Corleone. dove il capomafia Lu­
ciano Liggio venne catturato 
nel maggio scorso. Secondo 
quanto è stato possibile appren­
dere fino a questo momento la 
perquisizione avrebbe dato i 
primi risultati: sarebbero state 
rinvenute armi e documenti che 
accuserebbero il bandito. Gli 
scavi — diretti, per la parte giu­
diziaria, dal dr. Colonna, diri­
gente del commissariato « Po­
liteama >» di Palermo — vengo­
no eseguiti da una squadra di 
vigili del fuoco, sotto la guida 
dell'in". Cimino. 

Gli inquirenti ritengono che 
Luciano Liggio abbia trovato 
ospitalità nella casa delle sorel­
le Sorisi per diverso tempo e 
che non si trovasse lì solo da 
pochi giorni, come si era rite­
nuto all'epoca dell'arresto. Ad­
dirittura si pensa che gli scavi 

in corso nella casa delle due 
sorelle mafiose potrebbero por­
tare al rinvenimento di resti 
umani. Infatti durante il perio­
do che Liggio avrebbe trascor­
so come si suppone — in 
casa Sorisi si verificarono *spa-
rizioni- di numerosi mafiosi del 
corleonese, dei quali non è mai 
stata più rinvenuta traccia. Si 
propende a credere che essi 
siano stati uccisi e che i loro 
corpi siano stati poi occultati. 

La casa delle sorelle Sorisi 
era stata messa sotto sequestro 
all'epoca dell'arresto di Lig­
gio, che, del resto, avvenne 
contemporaneamente a quello 
delle due donne, accusate di fa­
voreggiamento. Ora la spet­
tacolare perquisizione è stata 
autorizzata dalla Procura della 
Repubblica, che ha concesso la 
autorizzazione sulla base degli 
elementi raccolti dal commis­
sariato di pubblica sicurezza 
«Politeama» 

Sempre nel corleonese sono 
in corso altre battute antimafia 
con perquisizioni domiciliari. 

IN BREVE 
Sciopero all'Istituto LUCE 

Dalle 6 di martedì mattina per la durata di 24 ore i la­
voratori dell'Istituto LUCE sono in sciopero a sostegno di una 
importante richiesta contrattuale. La direzione infatti ha op­
posto un ennesimo rinvio alle richieste avanzate dal sindacato 
per raggiungere un accordo provvisorio in attesa che si verifi­
chino le condizioni per la stipula della promessa regolamen­
tazione aziendale. 

Chimici: la Farmunione firma il contratto 
La Farmunione ha comunicato ufficialmente alle organiz- -

zazioni sindacali di avere deciso di sottoscrivere l'accordo di ' 
rinnovo del contratto collettivo nazionale per l'industria chi­
mica e chimico-farmaceutica, già firmato alla fine di giugno 
dall'As-Chimici e dall'Assofarma. Come è noto la Farmuniont 
(la quale associa per lo più aziende farmaceutiche piccole • 
medie) aveva abbandonato il 4 giugno le trattative per il 
rinnovo del contratto, nella fase conclusiva che si svolgeva 
presso il ministero del lavoro. La decisione della Farmunione 
di sottoscrivere senza alcuna modifica (ivi compresa la decor­
renza dei miglioramenti dal 1. giugno) il nuovo contratto, è 
stata indubbiamente determinata dalle pressioni sindacali avu­
tesi in molte delle sue aziende che ave\ano portato alla appli­
cazione di fatto del nuovo contratto, ancora prima dell'attuale 
decisione. 

Il SASMI nella scuola 
La segreteria generale del SASMI (Sindacato autonomo 

scuola media italiana) si è riunita per esaminare le dichiara- ? 
zioni del presidente del Consiglio circa gli impegni assunti dal . 
governo nei confronti della scuola pubblica e privata, deci­
dendo di convocare il Comitato centrale del sindacato allo 
scopo di decidere l'atteggiamento da assumere in proposito. 
Inoltre ha sollecitato l'immediata approvazione della proposta 
di legge Codignola riguardante la categoria degli insegnanti 
tecnico-pratici. 

PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

specialmente nel periodo in cui Vi allontanate da e 
per recarvi in villeggiatura, avvaletevi, con una tea 
spesa, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 
presso il 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve : . L. 22.293.971.418 
Riserva speciale Cred. Ind. : L. 7.745.754.018 
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